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Al Teatro dell'Opera 
tragedie e trionfi 
d'amore 
nell'«Ermione» 
di Rossini 

VENERDÌ • 1 

R OCKPOP 
Eugenio Finardi 
al Tendastrisce: 
un cantautore 
con voglie 
rockettare 

VENERDÌ 1 
A Al Palaexpò 

artisti 
a confronto 
sulle esperienze 
degli anni 60 

Duelmmaglnl 
dt JuHette 
.Greco In 

concerto lunedi 
- al Teatro 
.Nazionale 

ROMA IN 

T FMl 
«Vortice» 
diNòelCoward 
all'Eliseo: 
la prima volta 
in Italia 

MARTEDÌ 5 

A VV1S0 
Appuntamento 
a domani 
per la seconda parte 
del nostro 
«Anteprima» 

dall ' I al 7 febbraio 

Lunedì sera ritorna 
al Teatro Nazionale 

la musa in nero 
dell'esistenzialismo 

In «Je suis comme je suis» 
la Greco ripropone 

le canzoni scritte per lei 
da Prevert, Sartre, Ferrè 

L'htramontabile 
Juliette degli spiriti 
sai «Je suis comrne je suis»; io sono come so
no. È il ritornello di una canzone che Jacques 
Prevert scrisse per Juliette Greco, ed e anche il 
titolo del recital, presentato con grande suc
cesso all'Olympia di Parigi qualche settimana 
fa, che riporta a Roma la signora Greco, la da
ma in nero della canzone francese; lunedi, alle 
21, sarà al Teatro Nazionale in via del Viminale 
SI, per un esclusivo concerto. 

Juliette Greco è il simbolo di una stagione 
forse irripetibile per la canzone, di un legame 
vivo, poetico, suggestivo, tra la musica e l'intel
lettualità, nello specifico un movimento filoso
fico quale era quello esistenzialista francese 
che faceva capo a filosofi come Jean Paul Sar
tre, scrittori come Albert Camus. E di quel pen
siero filosofico la Greco è stala la musa, icona 
femminile paludata di nero luttuoso e sensua
le, un modello buono non solo per i giovani 
dissidenti europei tra il dopoguerra ed il boom 
economico, ma anche per molte successive 
subculture giovanili; dall'Impenetrabile deca
dentismo urbano dei Velvet Underground. 

ALBA SOLARO 

New York metà anni Sessanta, fino alle signore 
in nero della scuola «dark». 

Gli occhi profondi e scuri, la grande bocca, 
la voce roca da •interprete' più che cantante in 
senso tradizionale, Juliette Greco, per gli amici 
•Jujube», è sempre stata una donna dal tempe
ramento forte, poco disposta a far trapelare i 
propri sentimenti, tanto quanto ha sempre 
esercitato con grande fascino e bravura l'arte 
di dar voce al «mal di vivere». L'infanzia l'ha in
durita più del dovuto. Figlia di un poliziotto di 
origine còrsa che non ha mai conosciuto, ha 
avuto una madre coraggiosa ma lontana, trop
po impegnata a combattere nella Resistenza, 
arrestata, deportata, chiusa In campo di con
centramento E anche Juliette, che aiutava gli 
ebrei a rifugiarsi in Spagna, assaggiò l'amarez
za del carcere: un mese, a Fresnes. con com
pagne di cella tre prostitute. 

Quando nel '42 approda a Parigi, poverissi
ma e in cerca di lavoro, aveva già quell'imma

gine anticonformista, coi lunghi capelli spetti
nati, l'aria indomcsticabile, i ieans e i maglioni 
neri che avrebbe lanciato come moda e che 
l'avrebbero fatta diventare la sacerdotessa del
le cantine parigine, delle caues di Saint-Ger-
main-des-Pres, come il Tabou dove inizò la sua 
carriera; un piccolo caffè in un sottoscala odo
roso di vecchio come gli armadi in cui le piace
va nascondersi da bambina, dove si esibiva as
sieme all'amico Boris Vian. Fu l'amico Sartre a 
convincerla a cantare scrivendole apposta una 
canzone, Huts Clos. 

Lei la canta ancora oggi, con oltre 40 anni di 
carriera alle spalle, ed un fascino intatto, assie
me a tante altre belle canzoni di un repertorio 
poco ritoccato negli anni: On n'oubtìe rien di 
Jacques Brel, Les leullies morta. Soia le del de 
Paris, la deliziosa Accordéon di Serge Gain-
sbourg, persino un brano scritto apposta per 
lei dal Les Negresses Vertes, e Non monsimr, Je 
n 'ai pas vingt ara, per ricordare, senza nostal
gie né finzioni, che il tempo passa per tutti. 

PASSAPAROLA 

Due cuori tal vacanza. Come mandare in va-
canifflemogli e I mariti e restarsene a casa 
con gli amanti. Ce lo spiegano Yeldham e 

, Churchill, in una commedia su due coppie 
i Infelicemente sposate. La regia e dlAntonio 
l SttranaCaogglal Borgo. . ,., , , 

tal*.'Ispirato alla prima versione dell'opera di 
Wedekind. dal titolo // vaso di Pandora, una 
tragedia di mostri, va in scena uno spettaco
lo di Tinto Brasa, dove il mito della perdizio
ne è Incarnato da una bambina innocente. 
Con Debora Capriogllo, da oggi al Centrale. 

Jaxrper un massacro. In cerca di analogie 
, tnilriimodiCellneelliazzdeglianniVenti. 

Massimo Venturiello. Ubaldo Lo Presti e il 
quartetto di Massimo Nunzi danno vita a im
provvisazioni musicali e linguistiche. Lunedi 
«U»21 atta Sala Umberto. • 

Tetralogia Strindberg. Roberto Guicciardini, 
col teatro Biondo Stabile di Palermo, ha 

> meno insieme quattro atti unici, operando 
. sui reciproci rimandi, dello scrittore svedese: 

Casa bruciata. Sonata di fantasmi, Il guanto 
nero e L'isola dei morti. Oa lunedi all'Ate-

' Vito. ' . •. - J • . 

£11 attori lo fanno sempre. Padre e figlio atto
ri nella commedia degli abbracci e delle ef
fusioni convenzionali, in due alti firmati da 
•Terzoti e Valme. Con Gino Bramieri e Gian
franco Jannuzzo, la regia e di Pietro Garinei. 
Oa martedì al Sistina. 

i •• i . 

Noit trovarsi con Pirandello. Un'attrice è in 
• cereo di autore, non riuscendo più a ritrovar

si nel teatro di Pirandello, saccheggiato da 
impresari ed esercenti sottomessi alle leggi 
dermercato. Firmato da Mano Moretti, lo ' 
spettacolo «diretto da Patrick Rossi Gastaldi. 
Lo interpreta Anna Mazzamauro, con disin-

! volti passaggi dal repertorio belliano al ca
baret tedesca Da martedì al Fiatano. 

Vortice. La commedia dello scrittore, attore, 
damante e compositore inglese Noci Co-
word, per la prima volta rappresentata in Ita
lia, scandalizzò critica e pubblico al suo de-

j -butto negli anni Venti. Una signora dedita a 
> rapporti con ragazzi giovanissimi scopre che 

•tt'fìglto, coateneo degli amanti, è drogato. 
' Con Rossella Falk. Milena Vukotic. Carlo 

Reali e Fabio Poggiali, la regia è di Mino Bei-
lei. Da martedì all'Eliseo. 

Ballata sulla fine del giardino. Dalla Russia 
di Cechov alla realta sovietica di oggi, Pippo 
Di Marca si e ispiralo a // Giardino dei Ciliegi 
per un viaggio nella crisi contemporanea di 
identità e di linguaggio Interpretano la piè
ce Simona Baldelli, Achille Brugnini, Patnzia 
D'Osi. Caterina Venturini, Adriano Walskol, 
Guido Ruvoto e Cees Coomans. Da martedì 
al Meta-Teatro. 

lo quasi me ne vado a Rio. Commedia comi-
. ca, scritta e diretta da Claudio Veltcsc e in

terpretata da Pino Calabrese, sul desiderio di 
un napoletano di ritornare nella sua citta do-

- podteclannlvissutiaU'estero. Da martedì al
l'Orologio (Sala Orfeo). 

Azzurro baltico. A conclusione della rassegna 
•Poesia 90», Riccardo Reim presenta uno 

' spettacolo ricco di spunti cechovlani, riferi
menti a Puskin, a Goncarove ai poeti slmbo-

« listi/con canti popolan e musiche di Satie e 
. Grog. L'immaginario quinto alto de II giardi

no dei ciliegi è interpretato da Lisa Ferlazzo 

WRO 
MARCO CAPORALI 

Controcanto 
dell'eros 
dedicato 
a Bataille 

• • Quarta tappa della rassegna «I poeti scri
vono per il teatro-. va in scena al Beat 72 (da 
giovedì) il monologo di Biancamaria Frabot-
ta Controcanto al chiuso (in corso di stampa 
presso Rossi & Spera). La regia è di Rita Tam
buri, da anni interessata a un confronto con 
la poesia, che restituisca al teatro la sua pro
fondità simbolica, da Saba a Maeterlinck e da 
Hofmannsthal a Sofocle. Nell'ambientazione 
scenica di Vettor Pisani, Caterina Verteva sarà 
la conferenziera che intrattiene il pubblico 
con divagazioni sull'erotismo e il senso del 
sacro La conferenza ben presto si muta in un 
dialogo serrato con l'immaginario interlocu
tore-amante, dove esperienza e riflessione si 
contaminano In una totale assenza di distac
co dalla materia narrata. 

Il tema dilaga fino a impossessarsi di colei 
che lo tratta, divenuta cosi sacerdotessa del
l'eros, incarnazione del desiderio, oltre le di
stinzioni tra maschile e femminile, tra parola 
e gestualità. E' un erotismo androgino e fune
reo, al modo di Bataille a cui il monologo è 

Caterina 
Verteva in 
«Controcanto 
al chiuso»; 
sotto Rossella 
Falk 
protagonista di 
«Vortice» 

PAOLA O I L U C A T 

«Alice» in America 
scopre se stessa 
nel nuovo film . 
di Woody Alien 

dedicato, che si dispiega alternando profezia 
e regressione, fisicità e coscienza, tino all'ar
caica invocazione di una pioggia purificatri
ce. La conferenza sull'eros si trasforma in 
conferenza dell'eros, con una tensione verba
le e mentale che Caterina Verteva è chiamata 
a sostenere. E' un rour de torce interiore che si 
estema in teatro, in esibizione mimica e voca
le, perché il pathos della poesia riconquisti le 
scene. 

• i Un caschetto di capelli biondi trattenuti 
da un cerchietto e il corpo minuto avvolto in 
un'ampia pelliccia di visone. Alice (Mia Far
ro*) cammina lungo la Medison Avenue per 
il suo consueto shopping giornaliero, accom
pagnata dall'autista. Una donna cattolica e 
piena di pudori, felicemente sposata da sedi
ci anni con Doug (William Hurt), un uomo 
ricco e affermato, due belle bambine, Alice 
conduce una vita cosi «perfetta» da apparire 
irritante. Ma Woody Alien, che Arma con «Ali
ce» (da ieri ai cinema Quinnetta e Paris) la 
sua ventesima regia, non si accontenta delle 
apparenze e con disinvolta ironia scioglierà 
l'incantesimo che ha «addormentato» la sua 
bella protagonista. 

Una tale magia questa volta non poteva 
compierla un analista e sarà infatti il Dot-
LYang, un saggio e acuto cinese che vive a 
Chinatomi, grazie alle sue prodigiose erbette, 
a far riscoprire ad Alice la sua vera identità. 
Dopo aver bevuto le strane pozioni Alice di
venta audace e seducente con Joe (Joe Man-

legna), uno sconosciuto di cui si è innamora
ta, invisibile per scoprire i segreti del marito, e 
vola su New York per rivivere il suo primo 
amore. 

Mille dubbi sconvolgeranno allora la tene
ra Alice, lei che aveva come idolo SuorTeresa 
di Calcutta e ora si sente cosi inutile. Una fan
tasiosa commedia, quasi una fiaba, racconta
ta con l'umorismo e la lucidità di un autore 
come Woody Alien. 

MiaFarrownel 
film «Alice» di 
Woody Alien 

•JBJ «Ermlone». Viene dalla 
Spagna il Rossini che stasera 
(ore 20 30) dà al Teatro del
l'Opera il secondo spettacolo 
della stagione, È il Rossini del
l'opera «Ermlone» (marzo 
1819. San Carlo di Napoli), ri
proposta nel 1987 dal Rossini 
Opera Festival di Pesaro. Dice
vamo la Spagna. L'allestimen
to e mfatu del Teatro della Zar-
zuela di Madrid, ma la vicenda 
si svolge nell'antica Grecia. 
Una guerra di sentimenti e 
passioni dopo la caduta di 
Troia. Si parla di Andromaca 
schiava di Pirro, Tiglio di Achil
le, che vuole sposarla. Prota
gonisti sono Chris Merritt, 
Rockwell Blak, Anna Caterina 
Antonacci. Gloria Scalchi. Sul 
podio Evelino Fidò. 
Eugenio Finardi. Questa se
ra, ore 21, al Tendastrisce (Via 
C. Colombo) un piacevole ri
tomo sulle scene: è quello di 
Eugenio Finardi, cantautore 
milanese con voglie rocketta
re, molto popolare negli anni 
Settanta con le sue ballate che 
davano voce e temi a senti
menti cari al Movimento, ai 
gruppi «alterinativi». Finardi ha 
di recente pubblicato «La forza 
dell'amore», album con brani 
nuovi e vecchi successi. 
Rapporti significativi tra 
Immagine e segno; tra avve
nimenti artistico-letterarl e na
scita di nuove comunfcaztonr. 
il «nuovo» movimento '63 face
va i conti con la storia: pittori e 
scultori lavoravano sulle even
tuali possibilità intercodlce 
con le altre disclpIlne.MoM ar
triti a turno , oggi dalle ore 10 
alle 19 nel Palazzo delle Espo
sizioni via Nazionale, 194, su 
questi affascinanti temi terran
no relazioni e avranno con
fronti. 

Studi sul Settecento roma
no. Oggi alle ore 17 presso 
l'Accademia del Lincei, verrà 
presentato il S volume della 
collana dedicata alla pittura e 
decorazione di ville e palazzi 
settecenteschi romani. Affasci
nanti e stimolanti problemi cir
ca la cultura dell'artificio e la 
poetica della natura trovano 
ospitalità sulle pagine della 
collana curata da Elisa Debe
nedetti che ha coordinato i nu
merosi saggi scritti da eminenti 
studiosi. 
Ambiente. Anche i portatori 
di handicap potranno da oggi 
visitare la magnifica oasi di Bu-
rano, stretta tra le dune della 
costa e la laguna di Orbetelio, 
allestita dal Wwf Italia. Seicen
to metn di rete metallica diste
sa sotto la sabbia della duna e 
tra capanni attrezzati. Infatti, 
permetteranno ai disabili di vi
vere l'espenenza di un contan
no diretto con una natura pro
tetta. 
Fiaccolata per la pace. Do
mani alle ore 17 a piazza Sem-
pione (quartiere Montesacro) 
manifestazione e fiaccolata in
detta da Comitato contro la 
guerra della IV Circoscrizione. 

Natoli, Marco Betocchi e Hossein Taheri. Da 
martedì a Spaziozero. 

Le serve. Rivisitazione di Massimo Castri dell'o
pera di Genet, di cui vengono evidenziate le 
implicazioni sociali e la matrice naturalisti
ca, con Anita Bartotucci, Paola Mannonl e 
Lucilla Morlacchi. Da mercoledì al Valle. 

La contatrice Calva. L'anticommedia di Ione-
sco toma in scena grazie a Paolo Emilio Lari-
di. Gli attori della cooperativa La Bilancia in
terpretano i coniugi Smith e Martin, la carne-
nera e il pompiere dentro un enorme orolo
gio a pendolo. Da mercoledì al Politecnico. 

GUgamesh. Nella seconda tappa della «Trilo
gia del viaggio» si rappresenta l'epopea, 
scrìtta su tavolette ntrovale dagli archeologi 
nella favolosa biblioteca di Nimve. del quin
to sovrano di Uruk. città sull'Eufrate. Con 
adattamento di Stello Fiorenza e regia di 
Shahroo Kheradmand, figurano tra gli inter
preti Patrizia Bellini, lan Sutton, Reza Kerad-
man. Da giovedì al Trastevere. 

A Revlzor (L'Ispettore generale). Gàbor 
Zsàmbeki, con il Katona Jòzsef Theatre di 
Budapest, mette in scena l'opera di Nikolai 
Gogol, umoristica e disperata tra indignazio
ne e ironia. Da giovedì a domenica alla Sala 
Umberto. 

Mediterraneo. Regia di Gabriele Salvatores, 
con Diego Abatantuono, Vanna Barba, 
Claudio Blgagti, Giuseppe Cedema e Clau
dio Blsio. Italia. Sala e data da delinire.All'i-
nizio della seconda guerra mondiale, otto 
giovani soldati vengono mandati a presidia
re una piccola isola greca nel cuore del me
diterraneo. Due fratelli alpini, un insegnan
te dì sci, che preferisce la compagnia del 
suo inseparabile asino a quella delle perso
ne, il Sergente Lo Russo (Diego Abatantuo
no), reduce dalla campagna in Africa, so
no alcuni del componenti di questa strana 
truppa comandata dal Tenente Montini 
(Claudio Bigagli), un professore più inte
ressato all'arte greca che alla guerra. «Ave
vamo circa trent'anni», racconta il Tenente, 
•quell'età in cui non si sa se mettere su fa
miglia o perdersi nel mondo». Isolati in 
quell'angolo remoto, dimenticano la guerra 
e la paura lascia il posto alla voglia di vive
re, di divertirsi e d'amare Ma «la realtà» ver
rà a sorprenderli. Un aviere italiano atterra 
sull'isola e gli comunica sconvolgenti novi
tà: i nemici sono diventati amici e si com
batte contro i tedeschi La speranza di cam
biare il mondo si contrappone al desiderio 
di fuga, la nostalgia di un tempo ideale, di 
condivisone e dicomplicità, invade questi 
trentenni tanto simili a quelli di oggi. 

II posto caldo. Regia di Dennis Hopper, con 
Don Johnson. Virginia Madsen, Jennifer 
Connelly e Charles Martin Smith. Usa. Sala 
e data da definire.ll regista di «Easy rider» ha 
superato i cinquantanni, ma non ha perso 
la voglia di stupire il pubblico con storie for
ti. «Il posto caldo» è Taylor, una tranquilla 
cittadina del Texas, che viene sconvolta 
dall'arrivo di Harry Maddox (Don John
son) , un vero duro alla ricerca di denaro fa
cile Maddox si fa assumere come vendito
re in un salone di macchine e intanto mette 
a punto un plano per svaliggiare la banca. 
Questa volta vorrebbe tenersi fuori dai guai, 
ma non può sfuggire alle inequivocabili at
tenzioni della moglie del suo principale, 
una pericolosa bionda tutto sesso e perver
sione. «Mi sono sempre piaciuti i film cupi», 
dice il regista, «inoltre sento che alcune par
ti dell'America sono ancora impregate dai 
moralismo degli anni '50 e il Texas ne è la 
capitale». 

Uno sconosciuto alla porta. Regia di John 
Schleslnger, con Melante Gnffith. Matthew 
Modine e Michael Keaton. Usa. Ai cinema 
Etoile e Golden.Patty e Drake sono una gio
vane coppia di sposi, che hanno acquistalo 
da poco una bella casa vittoriana a San 
Francisco. Per rifarsi delle spese decidono 

di affittare parie dell'appartamento a Carter 
Hayes, un uomo d'affari che sembra loro 
un perfetto inquilino. Ma questo scenario 
tranquillo viene sconvolto dallo scaltro 
Hayes che, protetto dalla legge, si approfit
terà dei due giovani tentando anche di se
pararli. «La casa è una cosa che uno crea 
per la propria sicurezza», spiega il regista, «e 
non c'è niente di peggio che essere privati 
di questa certezza». 

Sweetie. Regia di Jane Campion, con Gene-
vieve Lemon. Karen Colston, Tom Lycos e 
Dorothy Barry. Australia. Al cinema Mi-
gnon.Presentato al Festival di Cannes del 
'89 «Sweetie», film d'esordio della regista Ja
ne Campion, venne accorto con molte riser
ve da gran parte della critica. Ma dopo il 
successo di «Un angelo alla mia tavola», 
premiato a Venezia lo scorso anno, la Cam
pion viene oggi considerata uno del miglio
ri talenu emersi in questi ultimi anni. Tutta
via l'originalità e la forza di quel pnmo film 
non possono essere sottovalutate. Protago
niste sono due sorelle Kay e Sweetie. timo
rosa e introversa la pnma, sciatta e impulsi
va la seconda. Da questo diffìcile confronto 
Kay viene travolta. Ma è proprio vero che le 
persone emarginate, che non rispettano le 
regole, sono quelle malate? 

l'Unità 
Venerdì 
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